C1) PROGRAMMA OPERATIVO DEI SERVIZI AI PROGETTI 

Denominazione del progetto DISTURBI DELL'APPRENDIMENTO E DISABILITA'

1. Tipologia del progetto che si intende supportare

barrare la casella di riferimento:

X progettazione sociale

 progetto di rilevanza sovra -provinciale

2. Descrizione dell’idea progettuale, obiettivi generali e  collegamenti con il territorio, trasformazioni che si intende attivare, innovazioni eventuali che si intende promuovere 

Il progetto presentato in questa occasione intende creare e sviluppare un innovativo intervento del volontariato nel settore socio-educativo sul comprensorio cesenate, affrontando una tematica oggi molto emergente: le difficoltà dell'apprendimento. In particolare, il progetto si propone di fornire un valido sostegno a bambini e ragazzi affetti da disturbi dell'apprendimento e disabilità, sia tramite il servizio di accompagnamento, sia tramite l'ausilio di nuove tecnologie e software specializzati.

Obiettivo dell'intervento della rete di Odv e degli altri soggetti coinvolti è quello di approntare percorsi riabilitativi e di sostegno personalizzati per il recupero dei ragazzi affetti da handicap e da disturbi dell'apprendimento, concordati con un esperto di settore che accompagnerà il lavoro di un gruppo di volontari selezionati tra ex insegnanti e persone in possesso di adeguate competenze ed esperienze educative.  

Per l'espletamento del servizio sarà necessario allestire uno spazio con inovativa attrezzatura tecnologica (laboratorio informatico, lavagna interattiva e software didattici specifici) che aiuti il bambino affetto da disturbi dell'apprendimento, compensando i deficit e permettendogli un metodo di apprendimento innovativo ed interattivo.

Il progetto si articola in 3 azioni: documentazione sul problema dei disturbi dell'apprendimento, promozione del tema rivolta al territorio di riferimento e formazione dei volontari coinvolti.

Dal Profilo di Comunità del Territorio Cesenate, elaborato dall'AUSL di Cesena nel Marzo 2008, emerge chiaramente che uno dei principali problemi del territorio è la "destrutturazione" della famiglia tradizionale verso altre tipologie di unioni familiari. Il dipartimento sociale dell'AUSL sottolinea come questo abbia un'incidenza diretta sui giovani e sul loro modo di vivere. Nel documento si denunciano

disorientamento e difficoltà maggiori nella crescita dei giovani;

un disagio crescente del minore all'interno della famiglia;

una difficoltà del minore nell'inserimento e adattamento a nuovi contesti di vita. 

Questi aspetti hanno un'incidenza diretta nella vita dei giovani tanto che le implicazioni concrete che si registrano sono disturbi in crescita legati al linguaggio e all'apprendimento.

Nel 2003 i minori seguiti dal Servizio Sociale dell'Azienda Sanitaria di Cesena sono stati 1.804,  pari al 6% della popolazione di riferimento. Sono stati registrati più di 400 nuovi utenti presso il Servizio di Neuropsichiatria Infantile. 

I principali disturbi diagnosticati ai minori seguiti dal servizio riguardano i disturbi del linguaggio, disturbi dell'apprendimento, disturbi emotivo – relazionali, i quali senza una diagnosi tempestiva ed un conseguente trattamento riabilitativo possono compromettere la crescita del soggetto e produrre problemi anche nell'età adulta come ad esempio l'abbandono degli studi prima del completamento dell'obbligo scolastico, difficoltà nell'inserimento lavorativo e nell'adattamento sociale.

Fra gli altri disturbi legati al mondo dell'apprendimento si segnala inoltre, dalla rilevazione a.s. 2007/08 dell'Ufficio Scolastico Regionale, la crescita del numero di bambini affetti da autismo. Nella provincia di Forlì-Cesena gli alunni affetti da autismo sono ben il 10% del totale di handicap certificati (dato nettamente superiore rispetto alle altre province dell'Emilia Romagna), concentrati soprattutto nella scuola dell'infanzia e nella scuola primaria.

È dunque più che mai necessario approntare percorsi di sostegno e creazione di uno spazio idoneo (anche con l'aiuto delle nuove tecnologie) nel quale i ragazzi possano trovare accoglienza e stimoli verso il successo scolastico, per non lasciare intentata nessuna delle loro potenzialità cognitive.

Al termine del progetto sarà disponibile un nuovo spazio attrezzato con tecnologie di avanguardia per i disturbi dell'apprendimento infantile

Si segnala che l'intervento beneficia  già di un contributo della Fondazione Cassa di risparmio per l'acquisto delle attrezzature tecnologiche e la disponibilità della Fondazione del Sacro Cuore per la concessione degli spazi anche a titolo gratuito

Il presente progetto è rivolto quindi alla formazione dei volontari ed alla promozione del nuovo servizio che si intende attivare

3.Descrizione dei collegamenti esistenti con progetti già finanziati precedentemente, dei risultati già conseguiti ed eventuale motivazione della continuità - compilare solo se si tratta di progetto in prosecuzione - 

4. La rete degli attori coinvolti

	NOME ORGANIZZAZ.
	TIPO ORGANIZZAZ. (1)
	RUOLO

NEL PROGETTO(2)
	REFERENTE e RUOLO
	RIFERIMENTI

	Associazione

Paola Piraccini
	ODV
	PROMOTORE
	Licia Amaduzzi 

(Presidente)
	349/7801068

Corso Sozzi 39

47023 Cesena

	Consultorio per la famiglia
	ODV
	PROMOTORE
	Gabriele Turci (Presidente)
	0547/333300 Via Canonico Lugaresi, 202
47023 Cesena

	Associazione La città dei bambini
	ODV
	PROMOTORE
	Giulio Casadei (Presidente)
	335/335998

Via S Mauro in Valle 47023 Cesena

	Fondazione del Sacro Cuore
	FONDAZIONE
	PARTNER
	Ombretta Sternini

(Dirigente Scolastico)
	0547/21966

via Don Minzoni 57 47023 Cesena

	La comitiva
	APS
	PARTNER
	Alessandra Tesei (Presidente)
	0547/602332

	AGESC
	APS
	PARTNER
	Antonio Belluzzi (Consigliere)
	320/4004771

	FONDAZIONE CASSA DI RISPARMIO DI CESENA 
	FONDAZIONE
	PARTNER
	Michele Bassi
	0547 358529 

C.so Garibaldi 18
47023 Cesena 


Nota 1: ODV, ENTE LOCALE, COOPERATIVA, FONDAZIONE, …

Nota 2: PROMOTORE O PARTNER: i promotori del progetto possono essere SOLO ODV

N.B.: la compilazione DETTAGLIATA della suddetta tabella elimina la necessità di raccogliere e inviare al CoGe le schede di adesione

5. Attività a supporto gestito dal Centro di Servizio 

5.1 Elenco dei servizi

(nota: complessivi nell’intero progetto a supporto) 

· Consulenza



X       Documentazione


X       Formazione



· Informazione



· Progettazione



X
Promozione


· Ricerca


· Tecnico - logistici
5.2 Risorse umane retribuita da parte del CSV (nota: nella scheda relativa alle ore specificare se il costo è attribuito al progetto o fa riferimento ad un’area del CSV, es. se chi si occupa della formazione all’interno del progetto è il referente della formazione del CSV esplicitare dove viene imputato il suo costo) 

	TIPOLOGIA
	N. DI PERSONE
	ORE

	Formatore volontari 
	1
	10

	Tutor volontari
	1
	64

	Coordinatore 
	1
	144

	Consulente in comunicazione 
	1
	20

	Esperto valutazione
	1
	12


6.Contributo del volontariato al progetto

	N. VOLONTARI
	ORGANIZZAZIONE
	TEMPO STIMATO IN ORE

	10
	Ass. Paola Piraccini
	80: 2 giornate al mese per volontario per 4 mesi

	5
	Consultorio per la famiglia
	40: 2 giornate al mese per volontario per 4 mesi

	5
	La Comitiva
	40: 2 giornate al mese per volontario per 4 mesi

	2
	AGESC
	16: 2 giornate al mese per volontario per 4 mesi

	2
	Associazione La città dei bambini
	16: 2 giornate al mese per volontario per 4 mesi


7. Piano delle azioni: elenco e tempi (nota: specificare, con la massima precisione possibile, i tempi previsti per la realizzazione delle azioni) 


	N. PROGRESS.
	TITOLO DELL’AZIONE
	INIZIO AZIONE
	TERMINE AZIONE

	1
	Formazione Fase 1
	Gennaio 2010


	Maggio

2010

	1
	Formazione Fase 2


	Febbraio

2010
	Gennaio

2011

	2
	Documentazione
	Marzo 2010


	Maggio 2010



	3
	Promozione
	Aprile 2010


	Settembre 2010




8. Piano delle Azioni: specifiche di dettaglio

Azione 1 FORMAZIONE

	Obiettivo:

Fornire ai volontari una formazione specifica sul tema dei disturbi dell'apprendimento e sugli strumenti utilizzabili nel trattamento dei bambini affetti da queste problematiche, migliorando le loro competenze nel settore socio-educativo.



	Destinatari:

Destinatari della fase di formazione sono almeno 10 volontari o nuovi volontari.

	Modalità di fruizione:

Il progetto prevede la sperimentazione e il monitoraggio di un intervento basato sulla figura di volontari che affiancano i minori all'interno dei loro percorsi riabilitativi, nelle modalità e con gli strumenti concordati con un tutor. 

La formazione si articolerà dunque in 2 fasi:

Fase 1: formazione frontale in sessione plenaria erogata da un esperto, della durata di 10 ore sui fenomeni di disturbo dell'apprendimento e le problematiche ad essi legate.

Fase 2: affiancamento dei tutor ai volontari durante la fase di realizzazione delle attività socio-educative. Lo scopo del tutor è quella di indirizzare i volontari nelle azioni educative, e alla scelta dei giusti strumenti compensativi da usare con i ragazzi. Inoltre, il tutor aiuterà a comprendere le esigenze e i bisogni di ciascun minore aiutato, allo scopo di rendere l'intervento efficace, efficiente e personalizzato. Si prevede l'utilizzo di un tutor per 4 ore a settimana, per 4 mesi.



	Prodotti (eventuali):

materiale didattico utilizzato e relazione della formazione; fogli di presenza degli incontri di formazione; questionari di gradimento

	Risultati attesi:

Almeno 10 volontari partecipanti al corso di formazione; incremento della capacità operativa dei volontari 


Azione 2 DOCUMENTAZIONE 
	Obiettivo:

Raccogliere informazioni sul problema dei disturbi dell'apprendimento, presentare il problema e le attività realizzate, promuovere l'adesione di nuovi volontari 

	Destinatari:

volontari, istituzioni e cittadinanza

	Modalità di fruizione:

La fase di documentazione consiste nella ricerca e raccolta da parte di alcuni volontari di articoli e pubblicazioni che affrontano la tematica dei disturbi dell’apprendimento. Il materiale raccolto sarà poi utilizzato nella fase di promozione (azione 3: brochure informativa sui problemi legati ai disturbi dell'apprendimento e sui possibili percorsi riabilitativi). La fase di documentazione comprende anche l’impiego dei volontari in attività di integrazione dei bambini con disturbi nell’apprendimento attraverso l’impiego di una lavagna interattiva


	Prodotti (eventuali):

elenco documentazione raccolta



	Risultati attesi:

Maggiore consapevolezza dei volontari sulla tematica


Azione 3 PROMOZIONE e INFORMAZIONE 

	Obiettivo:

Incrementare contatti e rafforzare la rete di collaborazione tra le Associazioni, istituzioni e famiglie per la promozione del volontariato nel settore socio-educativo

	Destinatari:

volontari, istituzioni e cittadinanza

	Modalità di fruizione:

La fase di promozione consisterà nella realizzazione di una brochure informativa sui problemi legati ai disturbi dell'apprendimento e sui possibili percorsi riabilitativi per i ragazzi, nonché alla possibilità di fare volontariato in questo particolare settore.

I volontari delle associazioni coinvolte individueranno un piano di comunicazione per raggiungere le persone interessate (sia come beneficiari e volontari)

	Prodotti (eventuali):

brochure informativa

relazione dell’esperto in comunicazione

	Risultati attesi:

Sensibilizzazione dell'opinione pubblica, promozione della tematica ed adesione di nuovi volontari 


9. Valutazione:

Descrivere soggetti, strumenti e indicatori della valutazione

I soggetti della valutazione saranno i referenti delle ODV promotrici, il coordinatore di progetto ed un esperto esterno che seguirà anche la fase di monitoraggio delle attività. 

Obiettivo principale della valutazione è la raccolta di dati, di opinioni e considerazioni dei volontari e/o di testimoni privilegiati che hanno concorso a realizzare il progetto. In particolare, l’interesse del Csv e delle Odv promotrici del progetto sarà quello di monitorare il PROCESSO di realizzazione delle singole azioni progettuali ed il SUPPORTO  fornito dal Csv al fine di:

A) valutare le procedure di partecipazione dei volontari nella progettazione e nella realizzazione delle singole azioni progettuali;

B) valutare il raggiungimento degli obiettivi prefissati, analizzando gli elementi che hanno favorito oppure ostacolato le azioni progettuali;

C) valutare l’impatto e le ricadute dell’azione progettuale sulle ODV beneficiarie dell’azione di sviluppo per quanto riguarda le relazioni con altre odv e altri soggetti pubblici o del Terzo Settore, le competenze maturate, la coesione interna all’Associazione, ecc.

D) valutare l’impatto sui destinatari finali analizzando l’utilità ed i cambiamenti prodotti dall’azione progettuale nei loro confronti.

L’avvio della procedura di valutazione, la discussione dei dati raccolti, le considerazioni finali saranno sempre affrontate congiuntamente fra il coordinatore  ed  i referenti delle odv del gruppo di coordinamento del progetto 

Gli strumenti di valutazione del progetto potranno essere concordati in itinere con le associazioni utilizzando ad es. il Questionario di valutazione dei progetti sociali predisposto dal CO.GE.

Per ogni azione saranno raccolti i seguenti indici di valutazione previsti per valutare il grado di raggiungimento dei risultati attesi:

azione 1 La valutazione complessiva dell'efficacia dell’azione sarà effettuata tramite la somministrazione di test di gradimento e colloqui con i volontari partecipanti al corso

azione 2 numero di ore di effettivo impiego della lavagna interattiva e dei software da parte dei volontari

azione 3 numero di brochure prodotte e distribuite; stima del numero di contatti con potenziali volontari, numero effettivo di nuovi volontari aderenti

